
Q uando è scattato il 
lockdown, nel giro di 
pochi giorni o di po-

che ore, la Pubblica Am-
ministrazione centrale 
e periferica, la Sanità e 
le imprese rimaste ope-
rative si sono attivate 
con lo Smart Working. 
Un risultato reso pos-
sibile dalle aziende di 
software che, in siner-
gia con i sistemi infor-
mativi dei propri clienti, 
hanno permesso a tanti 
Enti pubblici e privati di 
lavorare con efficienza e 
in sicurezza.
Vogliamo partire da qui 
per guardare al futuro, 
consapevoli e convin-
ti che questa fase di ri-
nascita può essere la 
vera occasione per im-
primere un’accelerazio-
ne nell’adozione nei più 
ampi contesti economi-
co e sociali del nostro 
Paese di tecnologie in-
novative e di nuove so-
luzioni organizzative. 
Per farlo occorre com-
pletare quella trasfor-

mazione digitale che 
già è stata avviata con 
Industria 4.0 ma che, 
a nostro avviso, richie-
de ancora uno sforzo 
deciso soprattutto per 
accompagnare le PMI 
nell’adozione di soluzio-
ni software di ultima ge-
nerazione per la gestio-
ne aziendale.
Ecco perché dopo aver 
lanciato, con la lettera 
aperta “Chi può paghi” 
pubblicata sui principa-
li quotidiani lo scorso 8 
aprile, l’appello all’as-
sunzione di responsa-
bilità, da parte di tut-
ti coloro che, in questa 
situazione critica, aven-
done i mezzi, posso-
no dare un contributo 
importante all’econo-
mia reale per evitare 
l’aggravamento della 
crisi, abbiamo inviato 
questa lettera (a pagi-
na seguente) ai Ministri 
dell’Economia, dello Svi-
luppo Economico, del 
Lavoro e dell’Innovazio-
ne. Vogliamo così sotto-

lineare come sia per noi 
necessario rilanciare il 
Piano Nazionale “Indu-
stria 4.0” o qualsiasi al-
tro strumento lo Stato 
voglia adottare. 
Una lettera che voglia-
mo accompagnare con 
la richiesta al Governo 
di un ulteriore interven-
to che incida profonda-
mente nella semplifica-
zione normativa, nella 
sburocratizzazione, per 
consentire un deciso ta-
glio di tutti quei vincoli 
inutili che soffocano l’i-
niziativa imprenditoria-
le e, con essa, la compe-
titività del nostro Paese. 
Per farlo occorrono nor-
me chiare, stabili e ben 
scritte e che non lascino 
spazio a interpretazio-
ni, spesso contrastanti. 
Obiettivo che può es-
sere raggiunto facendo 
proprie le migliori prati-
che già sperimentate fra 
la Pubblica Amministra-
zione e AssoSoftware in 
tanti casi, uno fra tutti, 
il successo in ambito fi-

scale della Fatturazione 
Elettronica. Un modello 
di dialogo fra il softwa-
re gestionale, presente 
in ogni impresa italiana 
o studio professionale, 
e i servizi delle PA se-
condo logiche “machi-
ne to machine” dove le 
componenti software 
usate dagli utenti sul 
territorio sono intima-
mente collegate con i 
servizi della PA trami-
te una rete di provider 
tecnologici che possono 
sgravare il carico sul si-
stema centrale in termi-
ni di accessi, diminuire 
il rischio di blocchi ope-
rativi e, soprattutto, az-
zerare o quasi i tempi di 
lavorazione di ogni pra-
tica delle imprese e dei 
cittadini.
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Dall’emergenza alla ripresa: il ruolo chiave delle software house
Competenza, collaborazione, semplificazione e responsabilità al servizio del Paese

di Bonfiglio Mariotti * 

* Presidente AssoSoftware
e Chairman Bluenext

SOFTWARE GESTIONALE: ANALISI E SCENARI 
di Roberto Bellini, Direttore Generale AssoSoftware

Il mercato del software gestionale in Italia è cresciuto senza sosta 
dagli inizi degli anni ‘80. Cos’è diventato e quanto vale oggi?
AssoSoftware, in collaborazione con gli Osservatori Digital Innovation 
della School of Management del Politecnico di Milano, ha realizzato 
la prima analisi del mercato del software gestionale italiano attraverso 
un censimento estensivo con l’obiettivo di evidenziarne le principali 
caratteristiche: la diversificazione dell’offerta, le peculiarità dei prodotti 
software e il ruolo chiave per la digitalizzazione del Paese. Il risultato 
della Ricerca sarà presentato a breve in un apposito evento online.
A questo sarà dedicato il prossimo numero di AssoSoftware24.
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Al Ministro dell’Economia e delle Finanze On. Prof. Roberto Gualtieri 
Al Ministro dello Sviluppo Economico On. Ing. Stefano Patuanelli 
Al Ministro del Lavoro On. Nunzia Catalfo 
Al Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la Digitalizzazione Prof.ssa Paola Pisano 

Milano, 27 maggio 2020 

Ill.mi Signori Ministri, 
in questo periodo d’emergenza si è compreso, come mai prima d’ora era accaduto, che ci sono settori che operano 
dietro le quinte con rapidità ed efficienza e il cui operato troppo spesso viene dato per scontato. 
Stiamo parlando delle aziende di software gestionale che rappresentiamo. 
Laddove, nel giro di pochi giorni, la Pubblica Amministrazione centrale e locale, la Sanità e le imprese rimaste ope-
rative si sono attivate con lo Smart Working, è perché dietro ci sono aziende di software, che in sinergia con i sistemi 
informativi degli Enti hanno messo a frutto il lavoro di anni di ricerca e sviluppo per la realizzazione di soluzioni 
innovative che consentono di lavorare a distanza e in sicurezza. Le aziende di software hanno investito molto negli 
ultimi anni per la digitalizzazione dei processi di aziende ed enti pubblici e l’efficientamento dei servizi da erogare 
agli stakeholders. 
Quotidianamente forniamo supporto informatico ad Aziende ed Enti per la gestione delle richieste dei cittadini, per 
i servizi sanitari, ma anche per la logistica e tutti gli adempimenti che consentono di garantire i servizi essenziali 
senza interruzione. 
Augurandoci di uscire quanto prima dall’emergenza e che una situazione così non si debba più ripetere, auspichiamo 
che si tenga conto di questa rete silenziosa di imprese e professionisti che fanno, senza esercitare pressioni, il proprio 
lavoro. 
La macchina pubblica, i servizi e le aziende di produzione potranno fare di questa occasione un’opportunità: per ri-
prendersi sfruttando il grande salto verso una innovazione più compiuta. 
Lo sforzo fatto dovrà essere il punto di partenza da cui affrontare la rinascita del paese. 
Un paese nuovo, moderno ed efficiente, con le infrastrutture tecnologiche che servono per supportare le soluzioni 
informatiche disponibili. 
In questo contesto ci siamo fatti promotori della campagna “Chi può paghi”, perché crediamo sia utile per il Paese, 
cercare di non fermare la macchina produttiva ed evitare il più possibile di pesare sullo Stato. È anche per questo mo-
tivo che siamo sorpresi nello scoprire che il governo ha deciso lo stralcio delle misure di sostegno al Piano Nazionale 
Industria 4.0 dallo schema del D.L.: “Rilancio”. Ci auguriamo che ciò sia voluto per proporre una formulazione an-
cora più forte ed incisiva nei prossimi provvedimenti per lo sviluppo dell’innovazione, recentemente annunciati dal 
Presidente del Consiglio come prioritari per il Paese. 
E ci permettiamo di suggerire alcuni adeguamenti che riteniamo determinanti per stimolare e incentivare gli investi-
menti informatici per rilanciare la digitalizzazione prima di tutto delle imprese e naturalmente della Pubblica Am-
ministrazione, sia essa centrale che periferica: 
• Includere i software gestionali in cloud tra gli investimenti in beni immateriali Industria 4.0 che possono benefi-
ciare del credito di imposta; 
• Aumentare la percentuale del credito d’imposta per investimenti di beni immateriali Industria 4.0 (tra cui il 
software) dall’attuale 15% al 40% come previsto per i beni materiali; 
• Aumentare la percentuale del credito di imposta per Innovazione Tecnologica dall’attuale 6% al 20% delle spese 
sostenute, includendo all’interno anche le attività di ricerca e sviluppo di applicativi software che abbiano elementi 
fortemente innovativi (es: cloud, Mobile, Blockchain, AI, Big Data ecc.). 
In rappresentanza delle centinaia di aziende che producono software gestionale, AssoSoftware è consapevole dell’ec-
cezionalità di questo momento che se da un lato ci ha richiesto uno sforzo straordinario per garantire in questi mesi 
il funzionamento dei processi vitali delle imprese e delle filiere impegnate sul fronte dell’emergenza, dall’altro ci offre 
la possibilità di imprimere una decisa accelerazione nell’adozione di tecnologie innovative e di nuove soluzioni orga-
nizzative. Tecnologie e organizzazione che ci possano portare al fianco dei paesi più avanzati del mondo. 
Rinnoviamo il nostro sostegno al Governo e la nostra massima disponibilità ad interagire per trovare soluzioni rapide 
ed efficaci che consentano al nostro Paese di rialzarsi. 
         Il Presidente Bonfiglio Mariotti
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L ’ emergenza sanitaria degli ul-
timi mesi ha cambiato radical-
mente le abitudini in moltissi-

mi aspetti della nostra vita. 
In particolare, in ambito produt-
tivo il distanziamento forzato ha 
fatto emergere le criticità degli 
schemi classici dell’organizzazione 
del lavoro e la necessità di ricor-
rere a nuovi modelli: lavoro agile, 
commercio elettronico, vendite a 
distanza, consegne a domicilio si 
sono trasformati da una possibili-
tà spesso residuale a una necessi-
tà di sopravvivenza dell’impresa sul 
mercato.
Limitando l’osservazione al solo 
Smart Working, nato per conci-
liare i tempi di vita e di lavoro, si 
nota che i processi di riorganizza-
zione aziendale avevano portato 
nel 2019 già a 570 mila le unità che 
avevano fatto ricorso a questo stru-
mento, con una crescita del 20% ri-
spetto all’anno precedente. Tutta-
via, il lockdown ha segnato una vera 
esplosione di questa modalità lavo-
rativa e da marzo 2020 fino a oggi 
le persone che hanno continuato a 
lavorare da casa sono, secondo le 
prime stime, oltre 8 milioni. 
Il dato ci conferma la tenuta del no-
stro sistema produttivo in termini 
di adattamento e soprattutto già 
possiamo parlare dei buoni risulta-
ti portati dalla diffusione dello SW 
in termini di razionalizzazione degli 
spostamenti, degli spazi fisici e del-
le risorse, nonché di ottimizzazione 
dei tempi e d’incremento della pro-
duttività nei lavori intellettuali. 
Nonostante queste premesse, il pe-
riodo sperimentale legato all’emer-
genza si sta avviando alla conclu-
sione e adesso è indispensabile av-
viare un ragionamento stabile per il 
futuro affinché l’utilizzo delle nuove 
tecnologie assuma non più una ve-
ste di novità, ma diventi strutturale: 
connettività a distanza, condivisio-
ne dei dati, sicurezza informatica, 
tutela della privacy, utilizzo delle 
piattaforme digitali sono aspetti es-
senziali di un processo di riorganiz-

zazione orientato sempre più alla 
digitalizzazione dei rapporti. 
Se le imprese di grandi dimensioni 
evidenziano un’elevata capacità di 
reazione, le difficoltà sono invece 
maggiori per le micro e le piccole, 
in considerazione soprattutto degli 
investimenti che i nuovi modelli or-
ganizzativi richiedono. 
Compito della politica è introdurre 
strumenti per mettere tutti in con-
dizione di essere competitivi sul 
mercato interno e su quello inter-
nazionale. 
Anche la Pubblica Amministrazio-
ne ha compiuto uno sforzo enor-
me per adattarsi al nuovo scenario 
sia attrezzandosi nei confronti dei 
propri dipendenti sia ridisegnando 
alcuni aspetti delle misure messe 
in campo. 
In particolare, il Ministero dello Svi-
luppo Economico nell’ambito dei 
progetti di ricerca e sviluppo, con 
la recente circolare del 16 apri-
le 2020, n. 1719, ha prontamente 
precisato che sono ammissibili i 
costi relativi a prestazioni del per-
sonale realizzate anche in modalità 
di Smart Working o di lavoro agile, 
aprendo la strada all’applicazione 
per analogia del medesimo princi-
pio a tutte quelle misure caratteriz-
zate dalla parametrazione del be-
neficio spettante sulle spese per il 
personale impiegato. 
Tuttavia, l’impegno per l’avanza-

Dalla crisi un’occasione per l’avanzamento tecnologico
In pochi mesi sono stati compiuti grandi passi in avanti ma va creata una solida infrastruttura culturale

mento tecnologico del nostro siste-
ma produttivo già era forte grazie 
agli incentivi fiscali del piano transi-
zione 4.0, in tutte le sue componen-
ti: acquisto di beni strumentali, con 
particolare favore per i componen-
ti software a fronte della rimozione 
del vincolo di acquisto di beni ma-
teriali e l’incremento del beneficio 
fiscale; investimenti in ricerca e svi-
luppo; investimenti in innovazione; 
spese per formazione del persona-
le. In particolare, si evidenzia che 
è in via di pubblicazione il decreto 
ministeriale attuativo che darà effi-
cacia alle modifiche da ultimo intro-
dotte in legge di bilancio 2020.
Dopo aver risposto alla crisi sani-
taria del Paese e a quella di liqui-
dità delle imprese, il Governo ha 
dimostrato molta attenzione all’in-
novazione, anche negli ultimi prov-
vedimenti approvati d’urgenza. Lo 
stanziamento per gli investimenti 
in ricerca e sviluppo supera ormai 
il miliardo di euro: dal fondo di so-
stegno per le start-up e le PMI in-
novative alla proroga di 12 mesi 
della permanenza nel relativo re-
gistro speciale; dal potenziamento 
degli incentivi fiscali per la raccolta 
di capitali al fondo dedicato al tra-
sferimento tecnologico. Allo stes-
so modo si rafforza l’impegno alla 
realizzazione di performanti infra-
strutture digitali e di rete quali con-
dizioni abilitanti indispensabili per 
il superamento del divario digitale. 
A noi rimane aperta la sfida più 
grande: la creazione di una solida 
“infrastruttura culturale” che sia in 
grado di sostenere nel tempo l’a-
vanzamento tecnologico e coglier-
ne al meglio le potenzialità. Sotto 
questo aspetto non possiamo di-
sperdere l’abbrivo dato dall’emer-
genza sanitaria che in pochi mesi 
ha costretto il Paese a fare un gran-
de salto in avanti: in poco tempo 
abbiamo conquistato un vantaggio 
da non dilapidare, ma che ora deve 
diventare un punto di svolta per la 
costruzione di un futuro migliore e 
sostenibile.

di Daniel De Vito * 

* Ministero dello Sviluppo Economico
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C ome abbiamo potuto speri-
mentare in questo periodo, 
una pandemia, forse più di al-

tre situazioni di crisi, può avere 
effetti rilevanti sulle aziende: è un 
evento che, oltre causare proble-
matiche legate alla salute, può in-
terrompere le attività e i processi 
aziendali. Un Piano Pandemico, da 
adottare all’inizio della diffusione 
del SARS-CoV-2, sarebbe stato utile 
per le aziende; purtroppo la mag-
gioranza delle PMI in Italia non ne 
avevano uno pronto. 
Fortunatamente, molte azien-
de dell’Information Technology, 
per aumentare la produttività, 
da tempo fanno un importante 
uso delle tecnologie che rendo-
no semplice il lavoro da remoto. 
Questo strumento offre anche 
un altro vantaggio: consentire il 
lavoro da remoto nel corso di un 
evento critico è una pratica di 
resilienza prevista nei Piani di 
Continuità Operativa. 
La disponibilità di queste tecno-
logie ha quindi permesso a molte 
realtà di non interrompere total-
mente le proprie attività. Tuttavia, 
si sono presentate problemati-
che di sicurezza, sia dal punto di 
vista della salute sul lavoro (sa-
fety) sia da quello della sicurez-
za delle informazioni (security). 
Per risolvere queste problemati-
che sono fondamentali politiche 
e prassi efficaci in modo che il 
lavoro da remoto risulti non solo 
pratico ma anche sicuro.

LA SICUREZZA SUL LAVORO
(SAFETY)
Il lavoro da remoto, cioè l’attività 
effettuata fuori dai locali dell’a-
zienda, può essere regolato con-
trattualmente in due diverse 
modalità: come Telelavoro, dove 
l’attività è svolta con l’orario tipico 
da una postazione stabilita (tipi-
camente presso l’abitazione del 
dipendente) oppure come Lavoro 
Agile (Smart Working), dove inve-
ce l’orario non è vincolato (poiché 

l’attività è legata agli obiettivi da 
raggiungere) e non è prevista una 
postazione fissa. 
Per quanto riguarda la sicurezza 
sul lavoro, entrambe le tipolo-
gie contrattuali devono tener 
presente dell’art.3 c.10 del D.Lgs 
81/08, il quale prevede che “a tutti 
i lavoratori subordinati che effet-
tuano una prestazione continuati-
va di lavoro a distanza, mediante 
collegamento informatico e telema-
tico” si applicano ugualmente le 
disposizioni riguardanti le attrez-
zature munite di videoterminali e 
quelle per l’uso delle attrezzature 
di lavoro e dei dispositivi di prote-
zione individuale. In pratica, nel 
lavoro a distanza, permane l’ob-
bligo dell’analisi dei posti di la-
voro (con particolare riguardo ai 
rischi per la vista e per gli occhi, 
ai problemi legati alla postura ed 
all’affaticamento fisico o mentale 
e alle condizioni ergonomiche 
e di igiene ambientale) nonché 
quello di prendere le misure ne-
cessarie per “salvaguardare i lavo-
ratori da tutti i rischi di natura 
elettrica”.
Quindi per il lavoro remoto ri-
mane necessaria l’adozione delle 
misure appropriate per ovviare 
ai rischi riscontrati nel DVR (Do-
cumento di valutazione dei rischi) 
nonché l’organizzazione e predi-
sposizione dei posti di lavoro: la 

valutazione deve tenere in con-
siderazione “le condizioni e le ca-
ratteristiche specifiche del lavoro” 
(comprese eventuali interferenze) 
e i “rischi presenti nell’ambiente di 
lavoro”.
È posta anche attenzione sulla 
necessità di verificare la corret-
ta attuazione della normativa 
in materia di “tutela della salute 
e sicurezza da parte del lavorato-
re a distanza” per cui è possibile, 
previo preavviso e consenso del 
lavoratore, l’accesso ai locali per i 
controlli opportuni.
Ricapitolando, l’attivazione del 
lavoro da remoto pone alle 
aziende delle problematiche 
di sicurezza sul lavoro che do-
vranno essere valutare nel pro-
prio DVR. Ma questa doverosa 
valutazione dei rischi riguardante 
la tutela della salute dei dipen-
denti in realtà torna utile anche 
dal punto di vista dell’operatività 
aziendale: gli standard internazio-
nali che si occupano di Security e 
di Continuità Operativa conside-
rano le persone come risorse 
importanti per attuare i propri 
piani di sicurezza delle infor-
mazioni e quindi fra le prime da 
tenere presente in un’analisi dei 
rischi.

LA SICUREZZA
DELLE INFORMAZIONI
(SECURITY)
Per la sicurezza delle informazio-
ni sono disponibili più framework 
internazionali di riferimento: 
quale scegliere per il proprio si-
stema di gestione? È presente 
uno spunto nell’art.32 Sicurezza 
del trattamento del GDPR che ri-
chiede di mettere “in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate 
per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio, che compren-
dono, tra le altre, se del caso… la 
capacità di assicurare su base per-
manente la riservatezza, l’integrità, 
la disponibilità e la resilienza dei 
sistemi e dei servizi di trattamento”.

Il lavoro da remoto e i problemi di sicurezza
Le buone pratiche per Smart Working e Telelavoro

di Antonio Campodipietro* 

* ADS Spa
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Il richiamo a due serie di standard 
ISO è evidente: la ISO/IEC 27000 
definisce la sicurezza delle infor-
mazioni (3.28) come la protezio-
ne della riservatezza (3.10), cioè 
l’accesso controllato per garanti-
re la confidenzialità, dell’integri-
tà (3.36), cioè la completezza e la 
correttezza, e della disponibilità 
(3.7), cioè la possibilità di accede-
re quando necessario. Per quan-
to riguarda invece la resilienza, 
il termine compare già nel titolo 
della ISO 22300 (Security and resi-
lience) ed è definita come la capa-
cità di assorbire e adattarsi in un 
ambiente che cambia (3.193.2).
Entrambe le serie ISO offrono, in 
standard certificabili, indicazio-
ni riguardo le persone sia nella 
gestione della sicurezza delle 
informazioni che in quella della 
continuità operativa: nella ISO/
IEC 27001 (Sistemi di gestione della 
sicurezza delle informazioni) i con-
trolli previsti si occupano, fra l’al-
tro, della sicurezza delle persone 
(A.7) e di quella degli ambienti di 
lavoro (A.11); nella ISO/IEC 22301 
(Sistemi di gestione della continuità 
operativa) viene chiesto di identi-
ficare non solo i rischi connessi 
all’interruzione delle attività prio-
ritarie e dei processi, ma anche ad 
un elenco di risorse fra cui ci sono 
le persone (8.2.3). 
Inoltre, riguardo la sicurezza del-
le informazioni nel lavoro re-
moto, sono fornite anche delle 
guide.
La più dettagliata è presente nella 
ISO/IEC 27002 (Raccolta di prassi 
sui controlli per la sicurezza delle 
informazioni) dove, nel paragrafo 
dedicato all’argomento dal titolo 
Telelavoro (6.2.2), è indicata la 
necessità di una politica e di mi-
sure di sicurezza per proteggere 
le informazioni gestite presso i 
siti di telelavoro, tenendo conto 
di vari fattori, fra i quali: il livello 
di sicurezza fisica dei locali, la si-
curezza delle comunicazioni, la 
fornitura di VDI per non memo-
rizzare informazioni su eventuali 
dispositivi privati, il pericolo della 
riservatezza riguardo altri inqui-
lini (familiari, conviventi o amici), 
l’uso di reti casalinghe e dei servi-
zi wireless, intese per concordare 
i diritti di autore per sviluppo su 

eventuali dispositivi privati non-
ché l’autorizzazione di un accesso 
su questi per indagini di sicurezza 
e, infine, i sistemi di protezione 
quali anti-malware e firewall.
Mentre nella ISO/IEC 22313 (Si-
stemi di gestione per la continuità 
operativa - Linee guida), viene in-
dicata la possibilità di “lavorare 
da casa o in siti remoti” (8.3.2.4) 
fra le strategie aziendali “per ri-
durre l’impatto dell’indisponibilità 
della sua normalità” dell’ambiente 
di lavoro standard.
Ricapitolando, le politiche di si-
curezza delle informazioni de-
vono predisporre misure per 
gestire il lavoro da remoto in 
maniera corretta: gli standard in-
ternazionali rappresentano uno 
strumento molto utile per elabo-
rare queste politiche.

IL LAVORO DA REMOTO
COME STRATEGIA DI SICUREZZA
L’inaspettato lockdown ha costret-
to molte aziende a improvvisa-
re velocemente un piano per il 
lavoro da remoto. Per la fase 2, 
ma anche in prospettiva futura, è 
auspicabile che si vada oltre l’im-
provvisazione, istituendo una vera 
e propria politica per il lavoro da 
remoto; questa deve essere con-
forme alla normativa nazionale 
sulla sicurezza sul lavoro e coe-
rente con il proprio sistema per 
la sicurezza delle informazioni, 
divenendo anche strategia per la 
Continuità Operativa: la sicurez-
za delle informazioni è un paradig-
ma per il lavoro da remoto, ma a 
sua volta il lavoro da remoto è uno 
strumento per la sicurezza delle in-
formazioni.
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V enerdì 21 febbraio 2020: primo 
caso di Coronavirus in Italia, Mat-
tia, di Codogno, 15 km da Lodi. 

Veloce briefing, configurazione del-
la rete per consentire il collegamen-
to da casa dei colleghi in sicurezza e 
da lunedì 24, 87% della popolazione 
aziendale in Smart Working. La pau-
ra fa miracoli! Entro il fine settimana 
successivo la popolazione in Smart 
Working è passata al 98,5%.
Lunedì 4 maggio 2020 scatta la fa-
mosa fase 2 che dovrebbe riportare 
piano piano alla normalità.

ASPETTO PSICOLOGICO
Far tornare i colleghi al lavoro con 
il virus che sta ancora contaminan-
do e facendo vittime non è facile; la 
paura è tanta, sono tutti molto diffi-
denti e quindi hanno bisogno di es-
sere sicuri che l’ambiente di lavoro 
sia gestito e non rischioso.

ASPETTO OPERATIVO 
La valutazione del rischio deve ri-
guardare ogni aspetto relativo alla 
fase del rientro:

•	 L’identificazione di quali siano de-
finite categorie fragili e quindi a 
maggior rischio in caso di contami-
nazione per sé o per le persone con 
cui abitano abitualmente; 

•	 L’identificazione delle sintomato-
logie che possano far propendere 
per un presunto contagio;

•	 L’identificazione di eventuali con-
tatti con persone positive al Co-
vid-19; 

•	 L’utilizzo di mezzi pubblici per re-
carsi sul posto di lavoro; 

•	 La valutazione sulla necessità di 
venire in ufficio o di poter svolgere 
l’attività lavorativa da casa;

•	 L’attuabilità del distanziamento 
delle persone dal momento in cui 
accedono all’area di lavoro fino al 
raggiungimento della loro postazio-
ne di lavoro e all’utilizzo delle aree 
comuni. In tutti i casi in cui il distan-
ziamento non sia possibile è neces-
sario prevedere l’utilizzo di DPI.

Tra le misure di sicurezza andranno 

considerati anche i prodotti utilizzati 
per la sanificazione quotidiana del-
le postazioni di lavoro. Partendo da 
questi presupposti, abbiamo iden-
tificato come strumenti utili nella 
gestione della fase di rientro:

•	 Un software che consenta l’impor-
tazione di planimetrie in formato 
dwg e l’identificazione visuale delle 
aree occupabili in relazione ad una 
distanza prevista (distanziamento 
in entrata e in uscita);

•	 Un’App che consenta a tutti i lavo-
ratori prima di entrare in ufficio 
di dichiarare il proprio stato di 
salute o altre particolarità neces-

sarie a valutarne l’ingresso;
•	 Un sistema di controllo accesso e 

rilevazione presenze che consen-
ta l’identificazione certa del lavo-
ratore nella sede;

•	 Un report che consenta di incrocia-
re i dati di accesso con le malattie 
per identificare eventuali lavoratori 
che seppur in malattia o in quaran-
tena accedano alle aree aziendali;

•	 Un report che identifichi i lavora-
tori presenti che non hanno com-
pilato la check list;

•	 Un termoscanner da utilizzare ver-
so coloro che non hanno compilato 
la check list e in modo randomico 
su tutti coloro che sono in azienda.

ASPETTO ORGANIZZATIVO 
Da un punto di vista organizzativo 
andrà identificato un gruppo di per-
sone (comitato emergenza) che ab-
bia il compito di verificare il sistema 
e intervenga in modo rapido in caso 
di necessità. Tale gruppo avrà anche 
il compito di definire le distanze da 
tenere, le informative da pubblicare 
per favorire comportamenti corretti, 
verso i dipendenti, fornitori e visita-
tori, le procedure in relazione alle di-
verse fasi di attività, in modo da favo-
rire comunque il distanziamento e, 
qualora non sia possibile, prevedere i 
DPI necessari.

Fase 2: il rientro e altri “mostri” da gestire
Gli aspetti psicologici, operativi e organizzativi della ripresa

di Mario Brocca* 

* Zucchetti Spa
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L a spinta all’innovazione digitale è 
iniziata ben prima del Covid-19: 
le opportunità di collaborazione 

e di condivisione che i processi di-
gitalizzati consentono erano chiare, 
insieme alle efficienze che sistemi 
interconnessi possono portare nel-
le interazioni tra imprese, Pubblica 
Amministrazione e intermediari.
Però la dirompente anomalia or-
ganizzativa e gestionale portata 
dall’emergenza Covid-19 ha tra-
sformato una scelta in una nuova 
normalità, convertendo un’oppor-
tunità in un’esigenza. E la risposta 
è stata anche l’incremento dell’ac-
cesso ad applicazioni, soluzioni e 
sistemi in cloud.
Le imprese hanno bisogno di lavo-
rare in continuità, pur in un periodo 
completamente anomalo. I profes-
sionisti che li seguono, commerciali-
sti e consulenti del lavoro, si trovano 
a far fronte a molte novità normati-
ve che l’urgenza dell’emergente crisi 
economica sta richiedendo. In que-
sta catena del valore, i fornitori di 
soluzioni tecnologiche e applicative 

si sono affiancati tempestivamente, 
proponendo soluzioni che, grazie a 
precedenti investimenti strategici, 
erano disponibili e solide.
I punti fermi che queste soluzioni 
devono garantire sono principal-
mente tre:

•	 assicurare la continuità delle 
attività, anche a fronte di nuove 
modalità operative e normative;

•	 garantire la produttività degli 
Studi e delle Imprese nelle atti-
vità gestionali, anche nelle mo-
dalità di lavoro completamente 
trasformate dal lockdown e dal 
conseguente ampio ricorso al la-
voro in remoto;

•	 innovare i processi gestionali, 
eliminando passaggi inefficienti 
per aumentare la produttività ri-
chiesta alla ripartenza.

Gli operatori tecnologici e le softwa-
re house hanno potuto essere re-
attivi con l’offerta di soluzioni in 
cloud perché arrivavano preparati: 
il 2019, con la svolta della Fattura-
zione Elettronica ha permesso di 
avere pronte molte soluzioni digita-
lizzate e interconnesse, fruibili tra-
mite internet.
Il cloud si può riassumere in tecno-
logia, sicurezza (privacy), demateria-
lizzazione e accessibilità distribuita.
La tecnologia ha dato la prima ri-
sposta all’esigenza di lavorare in 
continuità: per molte imprese e 
professionisti. Lavorare sul proprio 
software in locale o in remoto è 
stata una scelta trasparente, per-
ché le software house hanno reso 
disponibili i loro software su Server 
Farm dedicate. Per molti non sareb-
be stato possibile affrontare, in un 
periodo caotico come quello del Co-
vid-19, anche un cambiamento del 
sistema informativo e gestionale. 
Ecco che la fruizione su internet del 
software gestionale già utilizzato 
in locale è stata una buona oppor-
tunità, che non ha richiesto grandi 
sconvolgimenti.
La sicurezza, intesa sia come 
possibilità di lavorare in tranquil-
lità sia come garanzia dei dati, 
è assicurata e su questo non ci 
sono più forti remore da parte di 
imprese e professionisti. Tutte le 
azioni e gli investimenti che gli 
operatori informatici hanno fat-
to a fronte della spinta del GDPR 
prima, e della Fatturazione Elet-
tronica poi, sono oggi una realtà 
consolidata.

La scelta del Cloud come risposta all’emergenza Covid
I principi chiave: continuità, produttività e innovazione

di Enrica Eandi* 

* Sistemi Spa
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La dematerializzazione, che ha por-
tato miliardi di documenti a non es-
sere più cartacei, è un’ottima base 
per consentire di rivedere processi 
gestionali e soluzioni applicative.
L‘accessibilità distribuita, sostenuta 
da un’infrastruttura sistemica di ac-
cesso a internet a livello nazionale, 
ha consentito di dare risposte velo-
ci alle richieste di delocalizzazione 
del lavoro.
Tutte queste caratteristiche sono re-
ali e disponibili, ecco perché molti, 
in base a queste valutazioni, hanno 
scelto di ‘passare al cloud’. Ora la sfi-
da è mantenere tutti i valori positivi 
di questi cambiamenti, facendo cre-
scere la qualità e la varietà dei servi-
zi per le imprese, per i professionisti 
e per i clienti dei professionisti.
In quest’ambito si gioca il futuro 
dell’innovazione del paese. Oggi la-
vorare in continuità è una richiesta 
lecita in un periodo anomalo come 
questo, ma modificare i processi e le 
modalità gestionali è un’esigenza ob-
bligatoria per lo sviluppo di domani.

Alcuni scenari che andranno indiriz-
zati per ottenere il meglio da questi 
cambiamenti:

•	 Collaborazione: le interazioni tra 
le imprese, i loro referenti per le 
necessità fiscali e contributive, 
gli enti centrali e governativi e le 
istituzioni finanziarie devono con-
tinuare sulla strada dell’efficien-
tamento e della semplificazione. 
Occorre diminuire le duplicazioni 
di dati e procedure, lavorare sul-
le integrazioni, semplificare i pro-
cessi autorizzativi. La strada non è 
semplice perché gli scenari sono 
complessi, ma gli strumenti infor-
matici ci sono e su questo si sta 
lavorando molto. 

•	 Condivisione: tutti i documenti 
digitalizzati devono essere dispo-
nibili e i dati in essi contenuti de-
vono essere utilizzabili per sfrutta-
re le informazioni che danno:
a) avere tutti i dati di una fattura 

e poterla contabilizzare senza 
ri-digitare nulla è un risultato 
di efficienza amministrativa;

b) avere i dati dei pagamenti e 
poter fare il controllo delle 
fatture scadute senza dover 
aprire diversi sistemi è un altro 
esempio di come la condivisio-
ne può portare a modelli di ge-
stione e controllo migliori.

•	 Processi: i precedenti due esem-
pi, pur semplici, danno indicazio-
ni su come il cloud faciliti la re-
visione dei processi di gestione 
e induca riorganizzazioni essen-

ziali allo sviluppo delle attività 
economiche. L’integrazione tra il 
ciclo dell’ordine, la fatturazione, 
l’archiviazione dei documenti, la 
contabilizzazione e il controllo 
dei pagamenti è un’ottimizzazio-
ne per un processo aziendale. 
Però quando alcuni passi di que-
sto processo vengono svolti dal 
commercialista o dall’aziendali-
sta di riferimento, avere la con-
divisione dei sistemi gestionali 
permette a ciascuno di svolgere il 
proprio compito, accedendo agli 
stessi documenti e alle stesse in-
formazioni, senza duplicazioni e 
quindi con minor errori. 

Su questi scenari si lavora molto per 
permettere ai professionisti di offrire 
servizi nuovi e di alto valore aggiunto 
soprattutto alla grande quantità di 
microimprese, artigiani e commer-
cianti che formano un importante 
insieme del tessuto economico ita-
liano. Tutte queste realtà hanno, per 
definizione, poche risorse interne da 
dedicare alla gestione, ma hanno bi-
sogno di supporti e strumenti che li 
aiutino a mandare avanti la loro im-
presa in modo facile ed efficiente. 
Il cloud consente di avere accesso 
agli strumenti senza avere gli oneri 
della gestione, di condividere dati e 
informazioni con chi li aiuta. Questa 
modalità di lavoro nell’emergenza 
Covid è stato un elemento che ha 
fatto la differenza per molti e che 
può restare come soluzione di effi-
cienza in futuro.

“Il cloud abilita molte 
opportunità, 
ma come sempre servono 
applicazioni concrete 
e basate su esigenze reali. 
Su questo stiamo investendo 
con determinazione. 
Stiamo sviluppando 
le soluzioni per digitalizzare 
i processi di gestione 
e di condivisione. 
Semplicità operativa, 
integrazione e completezza 
delle informazioni sono 
gli obiettivi sempre 
presenti nello sviluppo 
delle soluzioni di oggi 
che evolveranno 
in continuità 
con le soluzioni di domani.”

(Enrica Eandi
AD Sistemi Spa)
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C on l’esplosione dell’emergenza 
Covid-19, Wolters Kluwer Tax & 
Accounting Italia ha immediata-

mente progettato, pianificato e av-
viato un programma molto ampio e 
articolato con l’obiettivo di coinvol-
gere tutti gli stakeholders aziendali: 
clienti, collaboratori, ma anche forni-
tori e partner di diverso tipo. L’idea 
di base è stata quella di sviluppare 
un’azione corale che coinvolgesse 
l’intero network di relazioni azienda-
li in un unico grande progetto. Così 
nasce il progetto “Noi ci siamo”: uno 
slogan che significa, in primo luogo, 
prossimità al cliente, per supportar-
lo anche sotto il profilo psicologico in 
un momento, così complesso e diffi-
cile, in cui il distanziamento sociale 
non deve assolutamente coincidere 
con l’allontanamento dell’azienda dal 
suo interlocutore. 
In secondo luogo, è uno slogan che, 
altrettanto concretamente, ha volu-
to significare un “Noi ci siamo” dell’a-
zienda per l’azienda. “Noi ci siamo”: 
i manager per i collaboratori e i col-
laboratori per i manager, ma anche 
i collaboratori per i propri colleghi. 
La distanza azzerata da un’attitudine.
Per questi obiettivi, l’azienda ha lan-
ciato un dettagliato e fitto program-
ma di sostegno, supporto e formazio-
ne ai Commercialisti e Professionisti 

“Noi ci siamo” 
non è soltanto un hashtag 
o un @ per taggare 
sui social. 
Non è soltanto 
uno slogan per un’azione 
immediatamente messa 
in campo a favore 
dei clienti. 
È la sintesi di un’attitudine 
che ha coinvolto e unito 
tutta l’azienda
e il suo ecosistema.

italiani costretti all’isolamento e al 
lavoro da remoto con l’obiettivo di 
favorire la continuità più naturale 
possibile dell’intenso lavoro profes-
sionale. L’iniziativa, online in una pa-
gina dedicata del sito, offre, oltre a 
contenuti in costante aggiornamen-
to, azioni specifiche per mantenere 
l’efficienza, l’efficacia e la sicurezza 
del loro lavoro. 
A tutti i professionisti interessati e 
per le diverse aree di attività profes-
sionale, sono offerte soluzioni dedi-
cate all’efficiente lavoro Smart che 
può contribuire a mantenere vivo il 
contatto con i propri collaboratori e 
clienti. 
Inoltre, sono stati organizzati nu-
merosi webinar formativi, di appro-
fondimento e applicativi gratuiti sia 
sulle numerose soluzioni digitali che 
su temi d’attualità legati all’emergen-
za Covid-19, insieme a innumerevoli 
contenuti e articoli dedicati ai temi di 
drammatica attualità. 
“Smart Working: come fruire dei con-
tributi a fondo perduto”, “La digitaliz-
zazione dello Studio e la conservazio-
ne sostitutiva”, “Nuove opportunità 
di business per il professionista digi-
tale”, piuttosto che “Gestire lo scam-
bio documentale” o “Gestire la con-
divisione dei cedolini paga” sono solo 
alcuni degli argomenti che l’iniziativa 
“Noi ci siamo” ha offerto a tutti i pro-
fessionisti italiani.
L’intero progetto con le diverse 

azioni e iniziative di formazione e 
approfondimento, anche operativo, 
saranno a disposizione per tutta la 
durata dell’emergenza sanitaria e 
anche oltre.
Il progetto di sostegno e inclusione 
rientra in un’ampia azione di digital 
transformation che a sua volta è una 
trasformazione attitudinale colletti-
va, anche del management perché 
il cambiamento parte proprio dalla 
leadership.
Un cambio di mentalità si è rivelato 
essere la base per spingere l’intera 
organizzazione ad accedere a una 
modalità digitale Smart che significa 
utilizzare tecnologie e strumenti, ma 
soprattutto una diversa attitudine 
alla produzione e al coinvolgimento. 
Proprio l’emergenza sanitaria ha 
messo in chiaro i passi avanti che 
l’azienda ha fatto in termini di digital 
transformation. Lo Smart Working 
era già praticato da un anno e mezzo; 
in questo periodo il management è 
passato dal controllo visivo della pro-
duttività a un approccio più moderno 
con maggiori deleghe e un’ampia re-
sponsabilizzazione dei collaboratori. 
La crisi Covid-19 ha di colpo accelera-
to e massimizzato le consapevolezze 
in fatto di Smart Working e tutta la 
struttura si è ritrovata a lavorare da 
remoto. L’esperienza accumulata nei 
diciotto mesi precedenti ha consen-
tito di mantenere la produttività, lo 
spirito di collaborazione, il morale. 
I collaboratori hanno toccato con 
mano la loro importanza per l’azien-
da, infatti per la loro salvaguardia è 
stato deciso di attuare il lockdown 
ancor prima di quello ufficiale.
Lo slogan e l’hashtag #NoiCiSiamo 
ha dunque un’accezione olistica; 
vuole esprimere la vicinanza digitale 
al cliente ma allo stesso tempo vale 
anche per l’azienda stessa; dunque 
per i clienti, per i dipendenti e per 
i manager. È un rapporto biunivoco 
che viaggia sui binari virtuali, in piena 
coerenza con il processo di trasfor-
mazione digitale che l’azienda vive e 
offre al mondo professionale e im-
prenditoriale italiano.

L’importanza di essere vicini a clienti e collaboratori
di Michela Frisone* 

* Wolters Kluwer Tax & Accounting Italia Srl

Wolters Kluwer Tax & Accounting Italia subito in campo con Covid per coinvolgere tutti gli stakeholders aziendali
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C he la protezione dei dati persona-
li rivesta un elemento fondamen-
tale nella gestione dell’emergen-

za legata al Covid-19 è ormai un fatto 
noto. Lo dimostra la forte attenzione 
dedicata al tema nel dibattito pubblico, 
oltre che il proliferare di interventi da 
parte delle Autorità di controllo italia-
ne ed europee (per una rassegna degli 
interventi dell’Autorità Garante italia-
na si veda http://www.garanteprivacy.
it/temi/coronavirus).
Ciò, non solo per l’evidente “invasività” 
sulla sfera personale degli interessati 
delle misure introdotte dai vari inter-
venti normativi e regolamentari an-
ti-contagio, ma anche per l’affacciarsi 
di complesse tematiche connesse 
all’utilizzo di nuove tecnologie nel con-
testo dell’emergenza. Il tema si è posto 
con forza in occasione dell’introduzio-
ne delle App per il contact tracing, lad-
dove le caratteristiche di privacy-by-de-
sign delle soluzioni per il tracciamento 
sono state un elemento decisivo ai fini 
della valutazione operata a livello isti-
tuzionale. Anche nella fase 2, il tema 
privacy è destinato a ricoprire un ruo-
lo assolutamente centrale, così come 
centrale sarà il ruolo delle software 
house nel mettere a disposizione del-
la collettività soluzioni tecnologiche a 
sostegno delle misure di contrasto alla 
diffusione del Covid-19 e dell’auspica-
to “ritorno alla normalità”. 
La sfida, per i produttori del software, 
sarà quella di fornire applicazioni che 
siano pensate, by design e by default, 
in modo da minimizzare il trattamen-
to dei dati personali e consentire ai 
clienti (titolari del trattamento) che 
ne faranno uso di conformarsi alle di-
sposizioni normative e alle indicazioni 
dell’Autorità Garante. 
Vediamo di, seguito, e senza alcuna 
pretesa di completezza, alcuni dei 
punti di attenzione da considerare:

1. Liceità: la soluzione tecnologica do-
vrà in primo luogo essere pensata 
in modo da consentire il rispetto 
del principio di liceità del trattamen-
to (art. 6 e 9 GDPR). Dovrà, quindi, 
essere condotta una attenta valuta-

e protezione dei dati implementate, 
in modo da consentire al titolare di 
effettuare le proprie valutazioni sui 
rischi associati ai trattamenti e di va-
lutare l’adeguatezza delle relative mi-
sure di sicurezza. Sarà molto impor-
tante chiarire nella documentazione 
contrattuale gli obblighi e i diritti del 
provider e quelli dell’utilizzatore in 
rapporto agli aspetti di protezione 
dei dati personali, in modo da evi-
tare possibili equivoci o carenze di 
tutela. Ad esempio, sarà opportuno 
ricordare al cliente che determinati 
obblighi, come quelli di informativa 
verso gli interessati, saranno a suo 
carico in qualità di titolare del trat-
tamento, mentre la software house 
agirà tipicamente quale responsabile 
del trattamento ai sensi dell’art. 28 
GDPR e dovrà ricevere istruzioni in 
quanto tale;

4. Accountability e sicurezza: vista 
la delicatezza dei dati trattati e dei 
potenziali rischi associati, sarà ne-
cessario che le soluzioni siano do-
tate by default di elevati standard di 
sicurezza, con riguardo ad esempio 
alle modalità di autenticazione de-
gli utenti, alla crittografia dei dati di 
natura particolare, alla sicurezza dei 
protocolli di comunicazione, alle atti-
vità di log monitoring ed alla preven-
zione di possibili vulnerabilità per la 
sicurezza. In relazione ai trattamenti 
che presentino rischi elevati, sarà 
necessario procedere ad una va-
lutazione di impatto privacy (PIA) e 
documentarne i relativi esiti. Per le 
società dotate di un Responsabile 
per la protezione dei dati (DPO), sarà 
certamente opportuno coinvolgere il 
DPO e richiederne il parere allo sco-
po di verificare la conformità della 
soluzione adottata. 

Solamente un attento studio dei pro-
fili di rischio per la protezione dei dati 
potrà consentire la progettazione di 
soluzioni sicure, che consentano di 
gestire in modo efficace le misure 
anti-contagio salvaguardando allo 
stesso tempo i diritti e le aspettative 
degli interessati.

La protezione dei dati personali ai tempi del Codiv-19
di Anna Paola Lenzi* 

* Teamsystem Spa

zione in merito alla base giuridica in 
relazione alla quale le diverse catego-
rie di dati possono essere raccolti e 
trattati, prestando particolare atten-
zione alle misure previste dai provve-
dimenti ministeriali (primi fra tutti il 
D.p.c.m. del 26 aprile 2020 ed il Pro-
tocollo condiviso tra Governo e Parti 
sociali del 14 marzo/21 aprile 2020) e 
regionali. È chiaro infatti, che il tratta-
mento di dati personali, soprattutto 
se attinenti alla salute degli individui, 
potrà essere considerato lecito solo 
se strettamente giustificato dalla 
necessità di adempiere agli obblighi 
imposti a carico di datori di lavori e 
aziende nell’ambito dei protocolli 
anti-contagio. Qualora la soluzione 
consenta di raccogliere dati diversi 
o ulteriori rispetto a quelli richiesti a 
livello normativo e istituzionale, biso-
gnerà in primo luogo chiedersi “se” 
sia ammissibile raccogliere e trattare 
questi dati.

2. Minimizzazione: le soluzioni dovran-
no essere pensate per trattare esclu-
sivamente i dati strettamente neces-
sari alla gestione dell’emergenza. 
Particolare attenzione dovrà essere 
prestata alle funzionalità di retention 
e cancellazione dei dati, oltre che alle 
misure di pseudonimizzazione e alle 
modalità di consultazione dei dati da 
parte dei diversi profili utente;

3. Trasparenza: le soluzioni dovranno 
descrivere in modo chiaro e detta-
gliato le caratteristiche di sicurezza 

Vanno progettate soluzioni sicure che coniughino gestione efficace delle misure anti-contagio ed esigenze tutela

http://www.garanteprivacy.it/temi/coronavirus
http://www.garanteprivacy.it/temi/coronavirus
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È possibile continuare a vendere 
nuovi prodotti e a seguire i 
clienti in tempi di lockdown?  

I clienti ci seguiranno come negli 
altri anni in questo periodo?
In Bluenext ci siamo posti queste 
domande a inizio marzo, e se, tutto 
sommato, grazie a una adeguata 
pianificazione, è stato facile pre-
disporre l’occorrente per mettere 
in condizione tutti i collaboratori 
di lavorare da remoto, restavano 
grandi incognite circa l’efficacia 
reale delle vendite in tempi in cui 
i professionisti e gli imprenditori 
erano scoraggiati oltre che timoro-
si per la salute dei collaboratori.
Abbiamo iniziato a svolgere valu-
tazioni dei diversi scenari con un 
discreto anticipo sui tempi di chiu-
sura; di conseguenza, quando il 9 
marzo l’Italia ha dovuto scoprire lo 
Smart Working, ogni nostro dipen-
dente era già pronto per lavorare 
da remoto con sim dati, pc portatili 
o strumenti per l’internet senza fili 
e anche cellulari per chi aveva rap-
porti con l’esterno. Strumenti per 
consentire un lavoro efficiente e 
sicuro, facilitare la collaborazione, 
semplificare i processi, monitorare 
la produzione e mantenerci in co-
stante contatto.
Risolti gli aspetti tecnici eravamo 
però consapevoli che, nelle emer-
genze e nelle crisi, resta in piedi o 
progredisce chi ha già un modello 
di business adeguato o chi lo impo-
sta velocemente e lo mette a terra 
immediatamente. Quale sarebbe 
stato il modello corretto per il mer-
cato dei commercialisti e delle PMI? 
Abbiamo quindi iniziato, con qual-
che dubbio e un po’ di preoccupa-
zione, un’azione puntuale di con-
tatto via mail e telefono con tutti 
i clienti, per informarli delle inizia-
tive previste in questo difficile pe-
riodo, spiegando che l’azienda si 
era mossa per tempo per offrire lo 
stesso servizio e supporto pre-pan-
demia e che erano in corso i rilasci 
di tutti gli aggiornamenti fiscali nei 
tempi previsti e con le modalità 

già stabilite. Allo stesso tempo li 
abbiamo costantemente informati 
del rispetto dei rilasci delle nuove 
funzioni o dei nuovi prodotti già in 
cantiere. Abbiamo creato veloce-
mente un team per gestire e ga-
rantire la formazione a distanza a 
una platea di migliaia di utenti con 
la nostra piattaforma di e-learning 
e l’erogazione di webinar gratuiti, 
anche con i crediti formativi per i 
professionisti. Con un nuovo for-
mat: convegni agili e interessanti, 
semplici da ascoltare e con durata 
dimezzata rispetto al passato. Per 
essere solidali con il mondo delle 
professioni, in questo periodo cri-
tico abbiamo consentito l’utilizzo 
gratuito della piattaforma di e-le-
arning a tutti gli ordini professio-
nali locali, con la regia e il presidio 
a cura dei nostri addetti. I commer-
cialisti e i consulenti, più delle stes-
se imprese, sono stati chiamati in 
prima linea per sostenere piccole 
e grandi aziende, destreggiandosi 
fra un decreto e l’altro, e aiutare 
dipendenti e titolari a fare scelte 
difficili fra chiusure e norme sulla 
sicurezza. Questa azione impe-
gnativa ma fondamentale ha per-
messo di stringere ulteriormente i 
rapporti con i clienti, e di fare ap-
prezzare loro nuovi moduli e ser-
vizi, quali, ad esempio, il passaggio 
da una soluzione on premise pres-
so lo studio a una soluzione cloud 

presso il data center di Bluenext, 
la condivisione dei documenti da 
remoto, la gestione documentale e 
il business process management, 
mantenendo le vendite 2020 in li-
nea con il budget previsto. 
Anche per quanto riguarda gli ol-
tre 150 partner commerciali ab-
biamo sperimentato e poi varato 
nuovi modelli di comunicazione e 
di interazione. Non potendoci in-
contrare di persona nelle abituali 
convention abbiamo optato per 
una serie di web meeting che i 
nostri distributori e agenti hanno 
valutato molto positivamente per 
efficacia, freschezza e maggiore 
possibilità di interazione. In queste 
web conference, con i partner divi-
si in gruppi, abbiamo affrontato i 
temi della sicurezza, della riapertu-
ra, degli aiuti a imprese e profes-
sionisti annunciati dai vari Dpcm e 
presentato nuovi strumenti, senza 
dimenticare i programmi di svilup-
po, i nuovi progetti, le best practice 
commerciali, le iniziative di comu-
nicazione e marketing.
In conclusione, ci sentiamo di af-
fermare che questa emergenza 
ha obbligato tutte le software 
house (come molte altre aziende 
del resto), ad agire in maniera più 
concreta ed efficace del solito, in 
molti casi cambiando radicalmen-
te l’approccio quotidiano al lavoro. 
Abbiamo registrato un aumento 
della produttività, una maggiore 
condivisione degli obiettivi azien-
dali, un’evidente solidarietà inter-
personale tra colleghi ma anche 
con clienti, rivenditori e fornitori, 
prima poco visibile, e un inaspet-
tato investimento, in termini di di-
gitalizzazione, da parte dei nostri 
clienti in strumenti e modalità di 
gestione di un’organizzazione.
Questa riforma digitale obbligata è 
stata un’opportunità da non spre-
care: è cresciuta la consapevolezza 
che ci possono essere importanti 
vantaggi ripensando gli spazi, gli 
strumenti, le modalità operative e 
le dinamiche di incontro.

“Il Covid non ferma il sostegno a vendite e formazione”
di Paolo Rosetti* 

* Bluenext Srl

Fin dai primi di marzo Bluenext ha utilizzato nuovi modelli di comunicazione e di interazione per supportare i clienti
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